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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 8/1/04

                  G= guida  S= solista  L= lettore



DIO TI AMA
(S)  “Ti  benedico Padre perchè hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti 

e le hai mostrate ai piccoli”.

G: Così pregò un giorno Gesù , e così dobbiamo pregare noi tutte le volte che ci capita di poter partecipare a questi incontri.

Perché realmente godiamo di un privilegio particolare tutte le volte che facciamo queste esperienze.

Per noi è motivo di grande gioia, intanto perché è bello crescere nella comunione e pregare insieme e poi perché grazie a queste esperienze, siamo costretti a pensare e pregare tanto su una cosa, su un mistero, che è il centro, il pilastro, la pietra miliare,  di tutta la nostra vita di fede, ma che, troppo spesso,  mettiamo  in un angolino, ce ne dimentichiamo.

Stiamo parlando di un fatto, di una realtà incontrovertibile, dell’unica realtà che nessuno  può cambiare e cioè dell’amore che Dio ha nei nostri confronti e nei confronti di ogni creatura.
G: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo              T: Amen

Canto

(S)  DIO MI AMA, DIO TI AMA, DIO VI AMA,  DIO CI AMA.

G: Ma noi, tu, io…… lo sappiamo?, viviamo questa consapevolezza?

Dovremmo saperlo tutti: tutti dovremmo conoscere, in quanto cristiani, questa grande verità, che e’ il dono dei doni. Dovremmo è una formula dubitativa, ma io ho consapevolezza, conosco realmente il dono più  grande che Dio potesse farmi e cioè essere amato da lui, essere oggetto del suo amore?

(S) Conosco questo dono di Dio ?

……..Immaginiamo per incanto di trovarci in una città della Samaria chiamata Sicàr vicino ad un pozzo, per assistere ad un colloquio tra un uomo e una donna, al centro del quale, viene posta ancora la stessa medesima domanda:

(S) Conosci il dono di Dio?

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 4,5-10)

“Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù:” Dammi da bere”…….Ma la Samaritana gli disse:”Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me che sono una donna Samaritana?. I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose:    “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice dammi da bere, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva” (cfr.gv.4, 5-10)

L1 Questo è certamente un passo che tutti conosciamo bene e sappiamo dalla teologia,  quale è questo dono di Dio, questa acqua viva, l’acqua che zampilla di cui parla Gesù alla donna di Samaria, è la stessa acqua di cui Gesù parlerà ancora durante l’ultimo giorno di una festa ebraica quando dirà:

(S) “Chi ha sete venga a me e beva, chi crede in me, come dice la scrittura fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno, questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui”(Gv.7, 37-39)

Il dono di cui parla Gesù: l’acqua viva, l’acqua che zampilla, l’acqua per la vita eterna è lo Spirito Santo, primo dono ai credenti. E cosa è lo Spirito Santo se non l’amore, l’amore santo, eterno ed immenso di Dio.Il problema è che qualche volta questa definizione “Spirito Santo” che noi troviamo nella scrittura  ci  porta a pensare a qualcosa di complesso di troppo lontano, qualcosa più da spiegare  e studiare che da ricevere. Non è così, o non è solo così. Lo Spirito Santo è la cosa più semplice e più misteriosa al tempo stesso:

Lo Spirito Santo è Dio, e San Giovanni nella sua prima lettera, ci dice che  “Dio e’ amore”. 

(S) Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché   DIO  E’ AMORE.  In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. (1Gv.4,8)

Sappiamo che questa è l’essenza fondamentale di tutta la scrittura tanto che qualcuno ha potuto dire:

(S) “se strappate tutte le pagine della bibbia e lasciate solo questa frase, la scrittura, sarà ugualmente tutta presente e completa nella sua essenza fondamentale.”

Perche’ Dio è amore!!!!!! E  lo Spirito Santo è proprio  questa  essenza intima di Dio: il suo essere amore!!!!!.

                       G Preghiamo

Ritornare alla sorgente

e non semplicemente lasciarmi portare

dalle correnti diverse che da una riva all'altra

conducono la mia barca secondo i loro capricci.

Ritornare alla sorgente

per ritrovare la primitiva purezza,

l'energia dell'amore che scaturisce da te, Cristo,

e che deve ispirare, dirigere, tutti i miei atti.

Ritornare alla sorgente

riscoprendoti. Gesù, nel Vangelo,

cercando il tuo volto, scrutando le tue parole

per meglio discernervi una regola di vita.

Ritornare alla sorgente

per riconsiderare sotto un'altra luce

tutta la mia esistenza, con tutti i miei problemi,

distinguere la via giusta, retta, tranquilla.

Ritornare alla sorgente
significa ritornare a Dio, ritornare a te,
raggiungere la tua presenza in uno slancio di fede,
attingervi gioia e audacia nuove.

Canto

L2 Amore di Dio, amore che continuamente ci cerca, abbassandosi al nostro livello proprio perché ci ama. E’ Dio ad effettuare l’esodo verso di noi, uscendo da se stesso e non il contrario, anche perchè non ne saremmo capaci. Tutto questo avviene per una ragione sola, Dio e’ amore, un amore che erutta che esce da se e che ha dei destinatari e siamo noi.

Questo è un passaggio importante,occorre comprendere che l’amore di Dio non è un amore narcisista verso se stesso, ma è un amore che si fa donazione, cammino, esodo, è un amore verso……, rivolto ad ognuno di noi. E’ un amore dono, Dio ci fa dono del suo amore, Dio ama, Dio ci ama, Ti ama, Mi ama.E’ fondamentale entrare in questa verità,  l’amore di Dio, lo Spirito, non resta chiuso dentro la Trinità, ma esce ed è destinato ad ognuno di noi. Non fermiamoci a dire che Dio è amore: non accontentiamoci. Certamente questa è la verità, ma accettiamo anche il resto della verità ossia che questo amore viene a cercarci, una, due cento volte, occorre fare un passaggio decisivo  da :

Dio è amore a:… Dio mi ama (e non e’  la stessa cosa)
L3 Dio ci ama da sempre, è stato così al momento della creazione,  quando lo spirito aleggiava sulle acque, è stato così quando il Figlio si è incarnato, tanto che Gesù ha potuto dire chi vede me vede il Padre, perchè Io e’ il Padre siamo una cosa sola.

E’ così ancora ora, per amore e nell’amore Dio esce da se, si libra ed aleggia sulle acque della nostra vita e realizza una creazione nuova, e lo fa sempre allo stesso modo, come all’inizio, parlando, anzi chiamandoci per nome, uno ad uno. Cosa è la chiamata se non la manifestazione di un evento fondamentale: l’amore di Dio che ci raggiunge: 

(S) “Ecco ti chiamo per nome, tu mi appartieni, sei prezioso ai miei occhi, sei disegnato sul palmo delle mie mani, ti ho fatto come un prodigio,  le mie viscere si commuovono di amore per te, pure se tuo padre e tua madre ti dovessero abbandonare io non ti abbandonerò mai”

Cosa sono queste se non parole che escono dal cuore innamorato e amante di Dio.

Parole che trovano la loro più grande espressione nella Parola incarnata in Gesù, in tutta la sua vita, in ogni suo gesto, in ogni parola da lui detta o proclamata: Come non pensare al grande amore di dio:

(S) Quando Gesù passa sanando e beneficando tutti.

Quando guarisce lo storpio emarginato alla piscina di Betsaida.

Quando perdona la donna adultera.

Quando pranza con i peccatori.

Quando prova compassione per la folla e da loro da mangiare.

Quando resuscita il figlio della vedova di Nain.

Quando piange su Gerusalemme.

Quando piange per la morte dell’amico Lazzaro.

Quando con tanta tenerezza permette a due  discepoli del Battista, di venire nella sua casa, lui Dio che dice ad un uomo vieni a casa mia, ti faccio confidenza delle mie cose più intime.

Quando fissa con amore il giovane ricco.

Quando ringrazia il Padre per il dono di ognuno di noi: Padre erano tuoi li hai dati a me, conservali nell’unita’, io vengo a te custodiscili dal maligno, io ti prego per loro. quanta tenerezza, quanta dolcezza in queste parole.

Quanta tenerezza, quanto amore, quanta donazione nell’orto degli ulivi nell’ora dell’agonia.

Quanto amore, quanta tenerezza quando dalla croce implora il perdono per ognuno di noi.
Canto

L1 Dio ci ama e ci ama talmente tanto da volerci  con se malgrado le nostre miserie, i nostri rifiuti, le nostre infedeltà. Ti amo di amore eterno, per questo ti conservo ancora pietà. E’ testardamente innamorato di ciascuno di noi  per  questo ci fa dono continuamente di opportunità di incontro, occasioni privilegiate in cui grazie all’azione dello Spirito Santo facciamo esperienza del suo amore; è rivivere la Pentecoste.

Domandiamoci allora: cosa è stata la Pentecoste? Cosa è successo  nel cenacolo ? Cosa hanno vissuto gli Apostoli, cosa li ha resi capaci di uscire, di fare esodo da se stessi dalle loro paure e dalle insicurezze e forse dai dubbi.

Certamente hanno fatto esperienza dell’amore di Dio, e tutto ciò che non avevano capito nei tre anni vissuti accanto a Gesù, lo hanno compreso non appena hanno fatto una esperienza piena, forte, totale di questo amore. Il Calvario è il luogo dell’amore perfetto. Di fatto, però, gli amici del Crocifisso mancano all’appuntamento, lo abbandonano. Ciò perché l’adesione all’amore divino non consiste in un incontro fisico o intellettuale. Solo dopo essere stati ripieni dell’amore di Dio, hanno compreso in pieno nel loro cuore il sacrificio di amore di Gesù, che pure avevano visto risorto.
Allora spinti dall’amore, ripieni dell’amore, hanno avuto la forza, la gioia l’audacia di uscire,di fare anche loro esodo e di andare ad annunziare le grandi opere di Dio. Occorre il dono dello Spirito che crea nell’uomo un cuore nuovo.

(S) "Questa sarà l’alleanza che io concluderò con la casa di Israele dopo quei giorni, dice il Signore: Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo" (Ger 31,33); "Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie legge" (Ez 36,26)

L2 Il cristiano, guidato dallo Spirito a vivere con il Signore in dialogo d’amore, si avvicina al mistero stesso di Dio. Dio non rivela subito chi è: parla, agisce, e l’uomo accede per questa via a una conoscenza più profonda. Donando suo figlio, Dio rivela che egli è colui che si dona per amore.

(S) "Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?" (Rm 8,32).

Il Figlio vivendo con il Padre, in un dialogo di amore assoluto, rivela che il Padre e lui sono "uno" da tutta l’eternità.

(S)"Io e il Padre siamo una cosa sola" (Gv 10,30); "Padre santo, custodisci nel tuo amore coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi" (Gv 17,11); "Come tu, Padre sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato" (Gv 17,21).

Rivela che egli stesso è Dio.

(S)"In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio... E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1,1.14; 10,22-39); "Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare" (Mt 11,27).

Il Figlio unigenito ci fa conoscere il Padre che nessuno ha mai visto.

(S)"Dio nessuno l’ha visto mai: proprio il Figlio unigenito che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato" (Gv 1,18).

Questo unico Dio sono lui e il Padre nell’unità dello Spirito. Il discepolo prediletto, "quello che Gesù amava" (Gv 13,23), ha fatto l’esperienza dell’amore e della fede e ha potuto formulare l’ultima e più sublime parola: "Dio è amore" (1Gv 8.16). Di tutte le parole umane, con la loro ricchezza e i loro limiti, è la parola amore quella che ci fa intendere meglio il mistero di Dio Trinità, il dono reciproco ed eterno del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Canto

L3 La grande strategia di Dio, è rivelarsi in ciò che l’uomo può comprendere, l’esperienza di essere amati, non bastano le parole, non bastano i ragionamenti, non basta il tavolino, non basta sapere nella mente che Dio è amore, occorre fare esperienza dell’amore di Dio. occorre conoscere il suo immenso dono d’amore. E questo è il momento di farlo anche noi, di farlo attraverso la preghiera, luogo privilegiato per l’incontro con il Signore.
Siamo partiti dal pozzo di Samaria e ,all’interno di quel colloquio, abbiamo scoperto e compreso tante cose. Ora e’ il momento di tornare ancora là, accanto a quel pozzo c’è ancora Gesu’, ha terminato il suo colloquio con la donna di Samaria, e la donna è andata via ma lui e’ ancora là, sta aspettando qualcuno, forse sta aspettando me, te, ognuno di noi. Se credi che lui stia aspettando te, avvicinati a lui nello Spirito e lascia che lui ti parli:

Ascolta con quanta ansia amorosa ti manifesta il desiderio di darti se stesso ascoltalo, mentre ora ( non più a quella donna ma a te) ripete: 

(S) “Se tu conoscessi il dono di dio” come vorrei che tu  potessi conoscere,  potessi sperimentare, il dono che il Padre e Io vogliamo farti: vogliamo darti il nostro amore, lo Spirito Santo, come sarebbe diversa la tua vita, come verrebbe saziata la tua sete, la tua ricerca, i tuoi bisogni. se tu capisci cosa io ti sto offrendo chiedimi, tu stesso con un atto di fede ora nel tuo cuore di darti da bere  io sono qua proprio per questo per darti il mio amore, la mia acqua viva. per mettere nel tuo cuore la mia legge d’amore per fidanzarti a me per sempre.

Tutti 

Si  Signore,

io questo dono voglio chiederti,

ora per tutti noi, per la nostra vita

e per ognuno di noi vieni Signore,

riempici dell’acqua viva del tuo amore.

Tu che hai tanto sofferto

per meritare agli uomini
il dono dello Spirito Santo,

elargiscici questo dono

che contiene tutta la speranza
del nostro destino.

Tu ci hai annunziato

lo Spirito di verità;

fa che venga a ripeterci

quello che ci hai detto,

ed a farci comprendere

quello che volevi dire.

Tu ci hai preparati a ricevere la forza
di questo Spinto potente;

fa che si impadronisca di noi

per darci un’anima
d'autentico testimone.

Mediante lo Spinto,

concedici la purificazione

e la liberazione,
comunicaci la tua santità,
la tua perfezione.

Mediante lo Spirito,

colmaci della tua vita trionfante
della tua resurrezione;

conservaci in una gioia perenne,
profonda, raggiante.Amen

Alleluia

Preghiere spontanee

Padre nostro

Tutti

Mio Dio, Tu sei Padre d' amore,
Tu sei il mio Signore.
Tu sei il bene più prezioso della 
mia vita. Donami il Tuo amore!
Tu basti al cuore dell' uomo perchè
tu sei amore.
La tua forza è l' amore: donami
la gioia del Tuo amore!
In Te è tutta la mia gioia;
tutto di me è nelle Tue mani:
la Tua volontà sia compiuta 
nel mio quotidiano.
La Tua presenza mi colmi di luce in
 Cristo Gesù nello Spirito Santo,
di pace e di grazia.
La Tua misericordia infinita purifichi,
liberi e guarisca il mio cuore.
Dammi un cuore nuovo, o Padre santo;
uno spirito nuovo, perchè il Tuo amore
cresca dentro di me e porti frutto:
la Tua carità sia in me gioia di amare,
gioia di perdonare e gioia di servire.
Amen!

Canto

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














